
 

   

 
 
 

 

 

Report della riunione on-line del Coordinamento Corilicolo 
Territoriale - CCT della Regione Lazio 

21 settembre 2023 
 
Presenti:  

✓ Eleonora Iezzi - UNITUS  
✓ Raffaele Sasso - Enea 
✓ Francesco Fabrizi - Assofrutti 
✓ Gianluca Santinelli - Cooperativa Produttori Nocciole - CPN  
✓ Ivan Seri - FERRERO Hazelnut Company 
✓ Matteo Maspero - FERRERO Hazelnut Company 
✓ Roberto Petretti – Ordine dottori Agronomi e Forestali di Viterbo 
✓ Carlo De Spirito - ODAF Viterbo 
✓ Marco Sciarpa – Biodistretto della Via Amerina e delle Forre 
✓ Emanuela   Marcucci - SFR Regione Lazio 

 
OdG 

1. andamento del monitoraggio 
2. comunicazione istituzionale 
3. varie ed eventuali 

 
Si procede alla registrazione della riunione con il consenso di tutti i presenti. 
 
Argomenti discussi 
 

ANDAMENTO DEL MONITORAGGIO  
La presenza della cimice asiatica nelle trappole in alcune zone conta catture medie di 8-
10 esemplari invece in altre zone si evidenzia la presenza fino ad 80 esemplari per 
trappola e oltre. Con la tecnica del frappage invece non si registrano mai catture elevate 
di cimici asiatiche.  
La prima raccolta della nocciola iniziata i primi giorni di settembre mostra già valori di 
guasto intorno all’1% e valori di cimiciato tra l’8 e il 10% che sono valori raddoppiati 
rispetto alla scorsa stagione dove la media si attestava sul 3% circa. Nella seconda 
raccolta appena iniziata si è leggermente abbassato il valore del cimiciato ma sta salendo 
il valore del guasto. Le nocciole cimiciate mostrano diverse punture e non una sola 
puntura come i passati anni. Le aziende che hanno ritardato i trattamenti fitosanitari 
hanno avuto un beneficio in termini di percentuale di nocciole cimiciate. Si avanza 
l’ipotesi che le nocciole con punture di cimice siano più esposte anche a marciumi, e 
quindi che ci sia una relazione tra aumento del cimiciato e aumento del guasto.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La varietà Giffoni più tardiva sta subendo più danni da cimice per la sua caratteristica di 
cascola tardiva e risulta più esposta alla cimice asiatica che è comparsa quest’anno in 
massa nella seconda metà del mese di agosto. 
 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 
Viene affrontato l’argomento difesa integrata e viene ribadito che solo chi aderisce alla 
difesa integrata volontaria è obbligato a rispettare il numero e il tipo di trattamenti 
indicati nelle Norme di Difesa Integrata e Controllo delle Erbe Infestanti della Regione 
Lazio – secondo aggiornamento 2023, per chi non segue la difesa integrata volontaria 
l’unico vincolo è il rispetto delle indicazioni di etichetta per i trattamenti fitosanitari e 
l’integrazione con altri mezzi non chimici come raccomandato dal PAN (D.lgs. n. 
150/2012). 
 
Per quanto riguarda la possibilità di fare richiesta al Ministero per l’utilizzo del 
parassitoide della Cimice Asiatica (Trissolcus japonicus) è necessario uno studio sul 
territorio regionale e su varie colture, ad oggi ci sono dati solo sul nocciolo e su actinidia. 
Enea sta iniziando una sperimentazione su altri fruttiferi che durerà due anni, ma al 
momento mancano studi sulla presenza di parassitoidi autoctoni. Alla prossima riunione 
se sarà presente il Prof. Stefano Speranza chiederemo anche a lui se dispone di altri dati 
utili. Si auspica la partecipazione di altre cooperative e delle associazioni produttori nel 
fornire i dati di produzione e del cimiciato 2023 a fine raccolta.  
Il Dott. Sasso propone di pensare anche a trappole per la cattura massale per il prossimo 
anno. 
 
VARIE ED EVENTUALI 
Il Dott. Sciarpa del Biodistretto osserva che i trattamenti fitosanitari sono poco efficaci 
sulla cimice asiatica per il suo comportamento imprevedibile, conferma questa tesi il 
Dott. Sasso che spiega che i trattamenti sono più efficaci sulle forme giovanili e non 
mobili della cimice. Si evidenzia però in generale la presenza di più generazioni anche 
sovrapposte con la presenza nello stesso momento sia di neanidi che di individui adulti di 
generazioni diverse. 
Si auspica la promozione della nocciola dei Monti Cimini e potrebbe essere utile 
organizzare incontri divulgativi per far conoscere l’attività del coordinamento. 

 
 
 

Roma 27/09/2023      In sostituzione della Coordinatrice del CCT 
              Emanuela Marcucci 
 
 
 
 


